
«Angel Heart», 
nuovo film di Alan Parker con De Niro 
e Rourke, è nei cinema 
Grande forza visiva, ma soggetto scadente 

/on «Porgy and Bess» 
di Gershwin Modena inaugura la stagione 
lirica. Per il melodramma 
«made in Usa» un successo convinto e caloroso 
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Nostro caro 
Medioevo 

AU«lUdUI>Éi 

( • È probabile che, te alfa-
ceste un'Indagine statistica 
sul libri di noria che hanno 
avuto maggior success» di let­
tori negli ultimi anni, si trove­
rebbero «| primi posti quelli 
riiua/danil II Medioevo. Il me­
rito va attribuito, In putì egua­
li, a|ll autori » all'argomento 
Non tuia I libri sul Medioevo si 
vendano, ovviamente, con 
«guato profitto, ma soprattut­
to quelli del Jacques Le Qoff e 
del George» Duby, che tanno 
Krtver» opere gradevoli an­
che per I lettori che non siano 
specialisti, tanta per questo 
cadérti In una piatta divulga-
alone, ma conservando ami 
alla loro ricostruiloni piena 
validità scientifica, spesso In­
sieme con la massima origina­
nti Oli storici Italiani, tranne 
poche eccezioni, restano 
chiusi, di solito, nei loro forti-
lisi a scrivono per un numero 
•empi* Pi» rWretto di lettori 

quando ne escono, non si 
mostrino Interiori a quelli 
stranieri nell'unite leggibilità e 
scientificità II volume L'uomo 
mwVeuo/», pubblicato da La­
tina e curato da quel grande 
storico che e Jacques Ce Ooff 
atomi-Bari, 1987, pagg 424, 
L. 30 000) ne e una prova VI 
hanno collaborato, Insieme 
con alcuni tra l massimi me-
disviati europei, studiosi italia­
ni come Franco Cardini, Gio­
vanni Miccoli, Mariateresa Fu­
magalli Beonio Brocchieri, 
Giovanni Cherubini ed Enrico 
Castelnuovo, tracciando cia­
scuno la tipologia di un «uo­
mo* del Medioevo (dal guer­
riero al monaco, dal tanto al­
l'emarginato). Il libro ha avuto 
subito successo di pubblico, a 
cui ha contribuito In misura ri­
levante la bravura degli autori 

Ma anche l'epoca ha un suo 
lascino Su questo possiamo 
essere tutti d'accordo II di­
saccordo nasce quando si 
tratta al spiegarlo C'è una 
spiegatone per cosi dire 
Ideologica il Medioevo place 
percbeoggi ci sarebbe un ri­
torno ai valori che furono al-
fermati In ojwll epoca CI so-

, no ì nostalgici del Medioevo 
che vorrebbero cancellare 
lutto quello che c'è stato do­
po, a partire dal Rinasclmen-

Un'altra spiegazione, e 
sembra pio (ondata, può esse­
re cercata nella fortuna che 
Oggi sta Incontrando quella 
che Lawrence Stone ha defini­
to la «torta narrativa Il pubbli­
co non ama la storia quantita­
tiva, Intesa come sclen«a esat­
ta, in grado di misurare tutto, 
e di esprimere con diagrammi 
e tabèlle anche emozioni, 
sentimenti e passioni colletti­
ve, Non gli si può dar torto 

Ma timbra talvolta che 
queste spiegazioni non ap­
paiano «ufficienti e, quasi a 
giustificare con più serie ra­
gioni quelle che altrimenti po-
ftobero sembrare soprattutto 
delle Intelligenti e proficue 
operazioni editoriali, si cerca, 
pur senza entrare nella cate­
goria del nostalgici dell'epo­
ca, di lare emergere più stretti 
rapporti tra il Medioevo e I età 
contemporanea La cosa i ap­
parsa evidente soprattutto In 
seda di presentazione dell'o­
pera, Un settimanale che ne 
anticipava II contenuto ha, per 
esemplo, messo l'accento 

. propria tulle affinità tra I uo­
mo cosiddetto postmoderno 
e quello medievale sulla so­
miglianza tra le Incertezze di 
quel secoli lontani e la prece-

i fleti In cui viviamo nel nostro 

Per lortuna, l'opera è me­
glio di questo Le Golf e gli 
altri studiosi che hanno trac­
ciato le tipologie degli uomini 
del Medioevo sono storici 
troppo esperti per lanciarsi In 
rischiosi confronti. A Le Goff 
Interessa vedere se In quell'e­
poca siano esistite delle 
•strutture mentali comuni, de­
gli oggetti slmili di credenza, 
Si fantasticherie, di assillo» 
L'evocazione delle (osserva­
zioni medievali», riconosce Le 
Goll, ci porta a sottolineare 
soprattutto delle differenze E 
tuttavia lo storico non rinunzia 
del tutto alle analogie, e scrive 
che >l'uomo occidentale 
d'oggi, ha mantenuto, più o 
meno attenuate, rimodellate 
In sindromi nuove, alcune, di 

aueste pieghe di mentalità e 
I comportamento» 
Fin qui nessun problema 

La storia delle mentalità, a cui 
lo stesso Le Goff ha dato Im­
portanti contributi ha Insegna­
to a tener conto delle persi­
stente oltre che del mutamen­
ti Essa ha spinto anche a vol­
gere maggiore attenzione a 
quella che possiamo definire 
I essenza biologica dell'uo­
mo, a emozioni, sentimenti e 
passioni che appartengono a 
tutte le epoche (Timore e I o-
dio, la paura il timore della 
morte e dell Ignoto, Il senso 
della Unitezza dell'uomo) 
quali che siano le forme stori­
che In cui vengono espressi 
Ma il discorso e diverso se si 
tende Invece a delincare delle 
precise tipologie storiche 

Cosi come esse sono rico­
struite dagli studiosi che han­
no collaborato a quest'opera 
non e e proprio niente, negli 
uomini del Medioevo, che 
renda valido un discorso su 
affiniti e analogie E non c'è 
niente nemmeno se, come fa 
Le Coli nell'introduzione In­
vece di cogliere gli uomini del 
Medioevo nella concretezza 
della loro condizione e del lo 
ro agire sociale, si cerca di 
tracciare II ritratto più genera 
le dell «uomo medievale» Il 
Medioevo, scrive Le Goff in 
pagine molto lucide, ha avuto 
la convinzione dell esistenza 
universale ed eterna di un mo­
dello umano per l'antropolo­
gia cristiana medievale egli 
era «creatura di Dio», conslde 
rata però in una visione pessl 
mistica più o meno accentua­
ta collocata cornerà In un 
mondo in cui il lavoro era una 
condanna, e la normale con­
dizione di vita era la sofferen­
za A questo punto non appa­
re chiaro a quali Interrogativi 
della nostra epoca potrebbe 
rispondere una ricerca del ge­
nere 

A meno che non si voglia 
ricordare, e sarebbe piena­
mente lecito farlo, che per I 
popoli del Terzo e Quarto 
mondo, che formano la mag 
glor parte della popolazione 
della Terra, Il lavoro è ancora 
una condanna «he per miliar­
di di uomini la vita è ancora 
sofferenza, e che quindi 
quello che per noi è un tempo 
lontano nel secoli, per la mag­
gioranza degli uomini «con 
temporanei» è ancora un tem 
pò presente Si comprende 
rebbe meglio, cosi, il fascino 
del Medioevo per il lettore di 
oggi, fatto, Insieme, di soddi­
sfatta sicurezza, per essersi la 
sciati alle spalle un mondo 
che ci Interessa ma in cui non 
vorremmo aver vissuto ma 
anche di paura, perché lo sen 
tlamo ancora oscuramente In­
combere sul nostro presente 
e In qualche modo minaccia­
re Il nostro luturo 

Un intero popolo nel Sudan 
meridionale rischia 
di venire sterminato: perché 
nessuno parla di questa 
gente che non conosce il tempo? 

ALFIO HHNABEI ' 

tm La notizia del massacro 
di trecento-cinquecento per­
sone avvenuto a Wau, fra la 
popolazione Dlnka sei mesi 
la, è stata confermata dal quo­
tidiano Inglese Independent, 
che solo in questi giorni ha 
potuto pubblicare attendibili 
dettagli da un testimone ocu­
lare wau è una città-villaggio 
nel Sud Sudan e I Dlnka sono 
Il principale gruppo etnico 
dell'area che è una delle più 
remote e affascinanti dell A-
frlca A pochi chilometri da 
Wau si ferma 1 ultimo tratto 
della ferrovia su cui arrivano I 
treni da Khartoum dopo cin­
que-sei giorni di viaggio, E poi 
è la savana, una zona stermi­
nata, poi un'altra città, Juba, e 
ancora altra savana 

SU mezzi di fortuna si toc­
cano I villaggi popolati dai 
Dlnka, nudi, con le loro lance 
per la caccia Arrivando di se­
ra Ira le capanne di fango, le 
donne si avvicinano al camion 
che nella stagione buona ser­
ve per II trasporto del viveri e 
come mezzo pubblico, si met­
tono lungo un'unica fila, bal­
lano quasi senza spostarsi, un 
casto ondeggare di anche e di 
ginocchia E cantano È il loro 
benvenuto «Ile poche perso­
ne che transitano nella zona 
Musica e canzoni sopra I ca­
mion durante II percorso non 
cessano neppure di notte I 
Dinka che viaggiano tono in 
gran parte giovani che vanno 
al nord a lavorare e tornano a 
casa a stagione finita Sono 
tutti vestiti allo stessa mado, 
un grembiule di cotone color 
sabbia e un* coperta, Non 
hanno bagaglio 

Nel centri più sviluppati co­
me Wau e Juba si incontra la 
classe educata, I Dlnka che 
ha studialo nelle due principa­
li università sudanesi o In quel­
le estere, soprattutto al Cairo, 
a Kampala o a Mosca II quar­
tiere dove è avvenuto il mas­
sacro era abitato principal­
mente da questa categoria 
educata e relativamente bene­
stante Sono gli Intellettuali 

che fanno paura al nord, al 
governo centrale di Khar­
toum, in quanto la maggior 
parte di essi si Identifica con il 
movimento di liberazione del 
Sud Sudan comandato da 
JohnGarang 11 nord è arabo 
musulmano, il sud cattolico-
animista e le due Immense 
aree di natura cosi profonda­
mente diversa si sono già tro­
vate protagoniste di una guer­
ra civile una ventina d'ahni la 

E la zona abitata dai Dlnka 
«primitivi» che continua ad af­
fascinare studiosi e africanisti 
Forse è la zona dove si è svol­
ta la leggenda dell emigrazio­
ne dal nord riportata del geo­
grafa arabo El Mas'udl, che 
nel 947 scrive come nell'anti­
chità «quando I discendenti di 
Noi si sparsero per il mondo, 
I figli di Kush e di Canaan viag­
giarono verso l'ovest « attra­
versarono II Nilo Poi si sepa­
rarono, alcuni verso il deserto 
della Nubla, altri verso II sole 
che tramontava. » 

L'area è anche nota per es 
tare quella dove «il tempo si è 
fermato» Quando gli studiosi 
Lienhardt e Basii Davidson, ri­
ferendosi alla cultura Dinka 
parlano di «questo straordina­
rio popolo di adulti che vive 
alla giornata e non accumula 
nulla», me la cui profonda sta­
biliti contiene un messaggio 
prezioso per l'umanità, cerca­
no essenzialmente di spiegare 
Che nell'evoluzione del gene­
re umana ci sono dei trascorsi 
di esperienze da cui - a salva­
guardia del patrimonio cultu­
rale comune - avremmo ogni 
interesse ad attingere liriche 
siamo In tempo Cosi Basii Da­
vidson, proprio sulla questio­
ne del Dinka, si è recentemen­
te scontrato «con un egregio 
cervello di Oxford». «Gli euro-
pel fino a non molto tempo fa 
guardavano a questi 'primitl-
vi come vittime tormentate 
dall Ignoranza selvaggia e dal­
la superstizione O come a dei 
bambini che non riescono a 
farsi adulti o per qualche difet­
to psicologico o per mancan 

za di capaciti cranica Ciò 
che Invece oggi sappiamo dei 
Dlnka ci porta a credere diver­
samente È possibile che gen­
te che vive nuda, che ogni an­
no affronta la lame, che non 
costruisce nulla che duri, che 
non eredita nulla, che non ac­
cumula nulla, non sia neces­
sariamente da catalogare co­
me popolo non evoluto Al 
contrario, la stabilità della vita 
dei Dlnka indica che si sono 
adattati con successo a un 
ambiente ostile Scartare que­
sta facoltà come risultato di 
•pittoresche giravolte senza 
importanza per il globo» i un 
giudizio provinciale e povero 
nei riguardi del genere uma­
no» 

Tralasciando per il momen­
to i Dinka colti, capaci, te vo­
gliono, di mandare avanti un 
governo per conto loro, e sof­
fermandosi Ira le capanne do­
ve esistono in stato di anti­
chissima tribù alle fonti dell'e­
voluzione del genere umano, 
le osservazioni di Davidson 
(anno riflettere su quel feno­
meno sfuggente che «infor­
ma» la cultura di un popolo, 0 
rapporto con II lattore tempo. 
Non quello a cui siamo abitua­
ti da cent'anni o giù di II con la 
recente nascita degli orologi 
da polso, ma quello veramen­
te antico. Nel tempo Dlnka 
non esistono ni ore ni perio­
di nasi e l'orologio diventa un 
oggetto impazzito che va per 
conto suo 

E inutile parlare di minuti 
quando non ci sono e si cono-
tee il giorno come luce solare 
e la notte come possibilità di 
stelle odi luna Le attese sono 
il tempo Anche il corso e lo 
svolgimento di facoltà emoti­
ve, gioiose o dolorose che sia­
no, acquistano un loro ritmo 
diverto L'unico tentativo 
scritto che ci riporta a questo 
particolare aspetto del tra­
scorso storico-culturale i pro­
babilmente il teatro classico 

* ! 
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Peter Brook avesse In i 
propno il tentativo di ricattu­
rare il millenario tessuto emo­
tivo dell'umanità, quando una 
decina d'anni la spedi I suoi 
atton attraverso il deserto del 
Sahara e II lece vivere con le 
tribù prima di latti recitare. 
Forse appunto per vedere co­
me questo «non tempo» «in­
forma» la mente umane e in­
genera risposte nell'individuo 

Fianco Nero 
papà 
(n Colombia? 
È polemica 

Povero Franco Nero Lattore italiano è al centro di una 
vicenda giudiziaria che potrebbe creargli non poche diffi­
coltà Una giovane colombiana I ha trascinato davanti a un 
giudice affermando che l'attore sarebbe il padre del bam­
bino da lei partorito circa tre settimane fa Per sua lortuna, 
I attore ha ottenuto dal magistrato dell'Istituto colombiano 
del benessere familiare (che difende i minorenni) il per­
messo di lasciare Cartagena e di raggiungere l'Italia Pro­
prio in Colombia, I attore Italiano girò qualche mete I* 
quel Django 2 uscito recentemente nelle nostre sale. 

Faceva parte dei «Seven lit­
tle Foys», un gruppo forma­
to da sette fratelli che nel 
ruggenti anni Venti conqui­
stò II pubblico americano 
con il teatro vaudeville. Ma­
ry Foy è morta Ieri, all'eli di 
80 anni! ora del * 

Muore l'attrice 
Mary Foy, 
principessa 
del vaudeville 

complesso restano in vita solo Madlme e Irving I tette 
fratelli Iniziarono la loro attività intomo al 1910, • per 
vent'anni furono considerati i più famosi «comedlans» de­
gli Stati Uniti Nel 19S5 tu girato anche un film su di loro, io 
produsse James Cagney e lo interpretò Bob Hope 

Identificata 
la cella segreta 
dICheope 
Il Faraone? 

Forse è la volta buona «Sul 
fianco nord della piramide 
di Cheope abbiamo trovalo 
conferma dell'esistente di 
un vuoto Interno che coin­
cide con l'ipotesi di corri-
doi diretti alla famosa cella 

^'^•^mammm^^^mm del Faraone» Con un pizzi­
co di trepidazione il professore Nedlm Vlora ha dato que­
st'annuncio nel corso di un convegno sulla cultura aveva e 
angioina organizzato a Bitonto «Occorrerà sicuramente 
una seconda campagna - ha aggiunto Vlora - per aggiun­
gere certezza ai dati che abbiamo ed ottenere cosi dalle 
automa egiziane il permesso di aprire un passaggio nella 
piramide» 

«È mia Intenzione presenta­
re entro I primi mesi dell'88 
un disegno di legge organi­
co sulla musica, un provve­
dimento che dovrebbe si­
stemare il tenore mutici 
del nostro paese». Lo ha an-

^mmm^^^m^^^ nunclito Ieri il ministro 
Franco Carraio, In apertura dei lavori della Commissione 
musica. E ha aggiunto che per ora intende •nominare una 
tottocommlesione di studi, come ho gii fatto per la prosa, 
composta da un ristretto numero di rappresentanti delle 
categorie professionali e del sindacati» 

Carrara 
promette 
una legge 
perla musica 

I più pagati 
dello spettacolo: 
II primo 
è Bill Cosby 

Non è più Sytvester Stallone 
Il dtvo più ricco e pagato 
d'America. Al primo porto 
è ora Bill Cosby, l'entertal-
ner nero che deve la tua 
immensa popolarità ai cele­
bre show Salurday Night 

^—^—^^^— live (lo stesso che rivelò 
John Belushi e Dan Aykroyd). Cosby avrebbe guadagnalo 
negli ultimi due anni qualcosa come 80 milioni di dollari. A 
mota vengono Stallone, Eddle Murphy, Paul Hogan, Mi­
chael ) , Fox e Jack Nlcholson Nell'hit-parade del clr.edol-
laro figura una sola donna, ovviamente Jane Fonda, che ha 
totalizzato una fortuna con la vendita delle tue ormai fa­
mose videocassette di aerobica. 

La Columbia 
si ristruttura 
(e licenzia 
500 dipendenti) 

Aria di crisi alla Columbia, 
la prestigiosa major holly­
woodiana di proprietà della 
Coca Cola Prima il ben ser­
vito a David Puttnam, ora 
un plano di ristrutturazione 
che prevede 11 licenziamen­
to di 500 dei 3500 dipen­

denti (si vogliono ridurre i costi aziendali di 40 milioni di 
dollari all'anno) Si prevedono ulteriori avvicendamenti ai 
vertici della società 

Sotto l'Arco dei restauri 
DAMO MICACCHI 

• I Conforta certo il fatto 
che da qualche anno si veda­
no nelle nostre città In ester­
no e In interno, tante Impalca­
ture che ci segnalano restauri 
In corso di architetture scul­
ture e pitture Ma è anche un 
segno assai drammatico che 
la corrosione e il disfacimento 
di tanti e tanti monumenti e 
opere darle procedono ad 
una velocità Impensabile alcu 
ni decenni la slamo arrivati al 
punto critico che si disintegra­
no le materie di cui sono fatte 
le Immagini delle civiltà che si 
sono sovrapposte sul nostro 
territorio nei secoli Non si 
tratta di una malattia naturale 
ma dell'opera di alcuni agenti 
che sono parte integrante del 
la nostra modernità di consu 
mi 

Nel giorni scorsi è stata 
Inaugurata a Benevento nel 
palazzo Arcivescovile la mo­
stra della porta In bronzo del 
Duomo la Janua Maior che 
resterà aperta fino al marzo 
1988 Alla mostra seguirà II re 
stauro che si prevede durerà 
fino al 1990 Cataloga della 
mostra e restauro sono legati 
al nomi di Sergio Angeluccl e 
Claudio Marinelli che da tre 
anni lavorano al progetto La 
porta fu eseguita nel XIII seco­
lo da due scultori diversi o da 
due gruppi di maestranze lo­
cali 

È latta di 72 formelle di for 
me assai nitide e ritmate con 
le storie del Vangeli Due for­
melle sono andate perdute 

lina I^nMll• rid'll nnrtft llrl |- irir 

nel bombardamento dell'ulti­
ma guerra che distrusse quasi 
tutto il complesso dell Episco­
pio Cento cornici completa­
no la struttura della porta 
Adolfo Venturi la definì «Il 
maggior poema sacro dell età 
romanica nel Mezzogiorno 
d Italia» Per la Chiesa la porta 
rappresentò come una trincea 
contro I Normanni e poi gli 
Svevl di Federico II Mostra e 
restauro sono stati presentati 
nella sede del ministero del 

Beni culturali e ambientali al 
San Michele e sono stati Indi­
cati dagli amministratori di 
Benevento come II recupero 
d identità per tutta la cittadi­
nanza dopo un abbandono di 
quasi mezzo secolo Un altro 
restauro importantissimo è 
stato pres( ntato a Napoli dal­
la Fondazione Napoli Novan­
tanove con una conferenza 
stampa e una mostra Si tratta 
del progetto di restauro del 
I Arco di Tnonfo di Alfonso di 

Aragona in collaborazione 
con la Sovnntendenza e reso 
fattibile dal contnbuto econo­
mico della Società Pavimentai 
(lri-ltalstat) L'arco di Castel-
nuovo è una delle grandi ope­
re della storia dell'arte in Italia 
e nel Quattrocento napoleta­
no È stato già restaurato nel 
1907 dall'architetto Adolfo 
Avena e venti anni fa dall ar­
chitetto Pietro Sanpaoiesi 
Neil arco con una combina 
zione di maniere artistiche di­
verse si realizza un innesto 
straordinario tra tardo gotico 
e Umanesimo per glorificare 
la corona d Aragona il can­
tiere fu aperto nel 1453 Virai 
sero piede e mano il catalano 
Pere Johan, Pietro di Martino, 
Francesco Laurana, il romano 
Paolo Taccone e in seguito 
Isaia da Pisa, Antonio di Cheti 
no, Il lombardo Domenico 
Gaggini Andrea di Giacomo 
dell Aquila II restauro del 
Sanpaolesi per impregnazione 
di fiuorosllicati ha ingrigito i 
marmi e, torse, accelerato il 
degrado dell'arco Ora, prima 
del restauro si sono fatte mol­
te indagini scientifiche e una 
completa rilevazione foto­
grafica SI procederà alla puh 
tura rimuovendo tutti i corpi e 
i veli estranei La pulitura sarà 
fatta gradualmente con appli­
cazioni di soluzione basica e 
rimozione con spazzolini Im 
pacchi di argille assorbenti 
porteranno via i sali solubili 
residui L estate prossima do­
vremmo vedere larco nella 
sua chiarità di forme 

SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO DI PIÙ' 
Più di sei litri di latte per un chilo dì Invernizzina. 

Ecco il segreto. Per questo Invernizzina è cosi 
fresca e delicata come piace a voi. 
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